
Vota la commissione per le riforme 
Bocciata l'elezione diretta 
del premier e del capo dello Stato 
Incompatibilità ministri-deputati 

Più vicino il senato delle regioni 
Il segretario pri denuncia «papocchi» 
Il leader della Quercia ribatte 
e dice no al centro-sinistra di Amato 

Bicamerale, no al presidenzialismo 
Ocehetto a La Malfa: non esiste un patto per il governo Achille Ocehetto Giorgio La Malfa 

Superando l'attuale bicameralismo, la commissione 
De Mita apre la strada al Senato delle Regioni Largo 
consenso alla forma di governo «neoparlamentare»- il 
primo ministro sarà eletto dal Parlamento; incompati
bili le cariche di ministro e parlamentare. Fuori causa 
presidenzialismo ed elezione diretta del premier Oc
ehetto replica a La Malfa e dice no alle profferte di 
Amato per un centro-sinistra allargato al Pds 

FABIO INWINKL 

• • KOMA Giornata piena alla 
Bicamerale per le riforme Pas
sa la forma di governo «neo
parlamentare» viene battuto il 
presidenzialismo, si fissa 1 in
compatibi l i tà tra cariche mini 
steriali e mandato parlamenta
re Si apre un varco nell attuale 
sistema bicamerale c i sarà 
un assemblea cui faranno ca 
pò le lun7ioni in materia regio
nale Una decisione che può 
far approdare al Senato del le 
Regioni Ma in Sala della Lupa 
ieri. 0 entrato anche un serrato 
confronto polit ico Ocehetto 
dice di no ali «offerta" di Giulia
no Amato per un governo al

largato a l Pds «Voglio dire in 
modo sereno - queste le sue 
parole - che l'alternativa per 
cui ci batt iamo non è quella di 
un centro sinistra contro il re 
sto del mondo Noi non accet
t iamo questa alternativa» «Ci 
siamo messi - ricorda il segrc-
tano della Quercia - nel duro e 
diff.cile cammino, che ha col 
pito nella carne viva della no
stra tradizione proporzional i
sta, per la democrazia delle al 
ternan/e, proprio perchè vo
gl iamo lar saltare la vecchia 
consociazione» 

E dira ancora Ocehetto la
sciando la Sala della Lupa, che 

la propositi di Amato non gli 
piace propr io, anzi la conside 
ra un ulteriore arretramento ri 
spetto alla precedente ipotesi 
formulala dai socialisti per un 
sinistra-centro «lo non mi oc
cupo di formule», replica sec 
camente in serata, Bettino 
Craxi, che poi si fa sfugqire a 
proposito dell ipotesi del siste
ma elettorale maggioritario un 
categorico «Non ci sarà» 

L intervento d i Ocehetto 
aveva preso spunto da una pe 
rorazione di Giorgio La Malfa d 
sostegno dell 'elezione direltd 
del premier, ipotesi bocciata 
in serata dalla grande maggio
ranza dei commissari insieme 
a quella della votazione popò 
lare del capo del lo Stalo La 
Malfd dopo il volo negativo 
già formulato la settimana 
scorsa dal la commissione era 
venuto a sostenere la necessita 
d i questa riforma definendola 
indispensabile per risolvere il 
problema della governabilità 
«Non condivido le illusioni -
óvevj detto - che il passaggio 
dal proporzionale ali uninomi 
naie maggioritario sia di per se 
la soluzione del prob lema' K 

aveva r ibadito che I unica al 
(ornativa ali investitura popò 
lare dell esecutivo era il pre
mio di maggioranza, da tempo 
sollecitato da De Mita ma tale 
da apparire al l 'opinione pub
blica come una legge truffa 
Una volta di più per il leader 
del l edera si profi lerebbe -
dietro I ingegneria delle nfor 
me istituzionali - una combi 
nazione di governo tra i mag 
gion partiti democristiani, so 
cialisti Pds 

Ma Ocehetto ribatte alle cri
tiche di La Mdlfa, rammentan
d o che «occorre distinguere 
con nettezza i temi che riguar
dano la formdzione di iridgqio 
ran/e polit iche da quell i cne ri 
guardano la 'ormazione d i 
maggioranze istituzionali per 
lare la riforme Avanzare il so
spetto e he c i troviamo d i fronte 
ad un lavorio per dar vita ad 
una nuova maggioranza è una 
cosa contraddetta dall eviden
za dei fatti e che si ripercuote 
negativamente sul lavoro della 
commissione» Il Pds non con
divide I elezione diretta del pri 
ino ministro «Nutro una diffi 
denza profonda - dice il segre

tario - verso i sistemi di demo
crazia plebiscitaria E la nostra 
tradizione pol i t icasicarattenz 
/ a per un accentuato plurali 
smo che non si può ridurre d 
uno scontro tra due o Ire |>er 
sonalita» 

In conclusione, se ne potrà 
riparlare in un'altra fase in e ir 
costanze più propizie Circo 
stanze che I-ranco Bassanmi 
esclude, ri lanciando addosso 
a l^i Malfa le accuse d i papoc-
i h i o Diversa l' intonazione di 
un altro esponente pidiessmo 
Augusto Barber.i, uno dei pri 
mi sostenitori del progetto ri
preso dai repubblicani «Non 
e e maggioranza, ora, su que
sta materia - ammette - e 
quindi è meglio concentrarsi 
sulla riforma elettorale C'erto 
la strada che adott iamo o w e 
ro I investitura parlamentare 
del pr imo ministro e stata già 
percorsa, con esili negativi 
dalla Quarta Repubblii a Iran 
cese » 

ixi discussione sulla forma 
di governo si protrae per ore 
ne l la rco della giornata Al ter 
mine vengono respinti gli 
emendamenti - del Msi e i lei 

Pli - volti ad mlroilurre I e ie/ io 
ne diretta del presidente della 
Repubblica e del l a p o del go 
verno II presidenzialismo in 
somma dopo lauto i n i ombe 
re minaccioso ad o|x'ra di Cra 
xi e di Cossiga finisce del tul io 
emarginato e battuto ne1 ver 
bali della commissione incan 
la ta della revisione Kisl i tuzio 
lidie Una revisione che segna 
alcuni puni i aitivi nelle > onvul 
se battute serali d i II intensa 
gionidtd Passa - e questo era 
scontato - lo schema che pre 
vede I investitura parlamentare 
del presidente del Consiglio 
cui spella il potere esclusivo di 
nominare e revocare i ministri 
Viene accolto un emenda 
mento del Pds - pr imo firmata 
no Bassanini - e he prospetta il 
«contempoianco rafforzameli 
lo del poteri del Parlamento 
del governo e del presidente 
del Consiglio nell ambito di 
una stnittura di Stato a forte r i ' 
gionalismo» E si pret is_ elle il 
Parlamento può provocare le 
dimivsioni del premier solo 
mediante un meccanismo di 
sfiducia costruttiva (con la no 
mina i lei suciessore entro un 

lernnni delennm.ito allri inen 
ti si andrà allo scioglimento 
anti i ip.itodclleC amere} 

\ln punto qualificante viene 
introdotto ali unanimità con 
un emendamento i lei l iberali ' 
Antonio Patuelli I i n i i j n ipa ' i 
bilila tra funzione i l i membro 
del governo i d i parlamentare 
A larda ora, si avvia il dibatt i lo 
sul l i t i .mura l ismo K subito si 
vol.i (contraria solo Rilonda 
zione e luminista l i n i testo ba 
se i he sollecita la diversilna 
zumi delle funzioni tra le due 
assemblee attribuendo ad 
una d i esse la legislazione di 
pnni ipio nelle materie altri 
mule alla competenza delle 
Reyioui I, ijiolesi proposta 
dal i l i Sergio Mattarclla e so 
stellili.i i la! socialista Silvano 
L ibno la e da ( csan Salvi del 
Pds apre la slrada a quell ipo
tesi di Senato delle regioni 
dormat i ) cioè i la delegati re 
gionali) i he e i la tempo nei 
programmi del Garofano e d i I 
l aQ i i i ' n t d Si vedr.i oggi nella 
batl.igli.i degli emendani i ' i i l i 
si - rol lo il tabu del «Incamera 
lismo perielio» - si raggiungerà 
ani h i ' questo traguardo 

Lo scioglimento del consiglio provoca dure polemiche. Attacchi a Bossi da Martinazzoli. D'Alema dice: «Lumbard senza idee» 

Mantova dì nuovo al voto, accuse alla Lega 
mm MANTOVA II Pds spara su Bossi è colpa 
della Lega, della sua incapacità a formare un 
governo se Mantova è costretta a tornare alle ur
ne Il capo dei «lumbard» cerca d i difendersi «Il 
partito d i Ocehetto non è mai stato intenzionato 
a formare una maggioranza con noi» Fallito il 
tentativo del la Lega d i dare un governo alla Pro
vincia di Mantova ora volano le accuse Sessan 
ta giorni sono passati senza riuscire a varare 
una Giunta con 1 unico r isul tat i l i he si -lovra tor
nare d i nuovo in cabina elettorale 

I. n dato e certo la Lega tia fallito il suo man
dato Che toccasse al partito di maggioranza re
lativa (ormare un governo non e è dubbio Ma è 
rimasto isolato nonostante il 3-1 per cento di 
consensi non avendo saputo fornire una piatta
forma pol i t ico-programmatica accettabile Bos
si ora afferma che proprio il caso Mantova gli fa
rà spiccare il volo nelle prossime elezioni del 13 
dicembre Ma per ora deve fare i conti con uno 
smacco che suona pressappoco cosi «Governa
re con la Lega non si può» Massimo D'Alema 
ne e senz altro convinto «Per governare insieme 

- ha dichiarato • servono idee e programmi co 
munì A Mantova non e è stato un no pregiudi
ziale da parte nostra Si 0 discusso ma senza 
trovare un intesa Perche' perchè la Lega riesce 
a prendere voti con t ro ' piuttosto che per' 
qualcosa e quando e chiamata alle responsabi 
lità di governo dimostra una i e n a povertà di 
idee e molta paura a cimentarsi con i problemi 
della gestione della cosa pubblica» Per il t a p o 
dei deputati della Queri la «il L I S O di Mantova 
rafforza I esigenza d i andare a votare con un si 
stenla nuovo che sottragga tutu anche ali ipote
si di intese d i governo tra forze < osi diverse co
me ad esemplo Pds e Lega» 

Posizioni analoghe sono state esprevse anche 
da Giusi La Ganga (Psi) e Franco Bassanini 
Quest'ult imo ha risposto anche in merito alle 
pretese divisioni nella Quercia r icordando a 
Bossi che «il Pds è un partilo democratico e non 
un partito stalinista come la Lega» E Martinaz
zoli ha attaccato «A Mantova la Lega ha d imo 
strato d i essere totalmente isolata una forza e 
di maggioranza non solo perchè attira un con 
senso relativamente grande» 

Burchiellaro, pds: 
«È stato un bluff 
volevano le elezioni» 
«MILANO Al segretario del
ta federazione del Pds di Man
tova, Gianfranco Burchiellaro, 
la prima domanda è d'obbligo: 
di chi la colpa se i cittadini 
mantovani sono costretti a tor
nare alle urne? 
La risposta è piuttosto sempli 
ce A Mantova si vota perchè il 
partito d i maggioranza relati
va e loè la Lega lombarda non 
è riuscito a offrire un terreno 
polit ico programmatico su cui 
costruire un intesa Non e è 
stato niente da lare né siili ipo
tesi d i una Giunta del prcsiden 
te né su quella d i un governo 
tecnico Quesl ultima proposta 
era stata avanzata dalla Rete e 
sostenuta da noi 

La Lega dice che la trattativa 
è fallita perchè 11 Pds chiede
va il presidente della Provin
cia 

Si tratta d i una stupidaggine 
tan te vero che la proposta d i 
Giunta tecnica prevedeva una 
presidenza della Rete e non 
certo della Quercia No noi 
siamo andati alle trattative sen 
z.i pregiudiziali di sorta È stata 
semmai la l.ega a isolarsi mo 
strando [ier intero la sua m i a 
p.icità .i presentarsi come for 
za di governo 

I lumbard sostengono che 
siete stati voi a defilarvi e co
munque a non mostrare una 
seria volontà di fare un go
verno con la Lega. 

Anche queste affermazioni 
non sono vere Sono io l aso 
mai a ih iedernn i o n i e mai in 
sessanta giorni quelli della l-e 
ga 11 abbiano chiesto solo un 
pa iod i incontri presentandoci 
la bellezza i l i quattro bozze 

programmatiche se davvero 
volevano costruire una mag 
gioranza seria La verità è 
un altra Noi abb iamo sfidato 
la Lega, siamo andati a vedere 
le carte e alla fine è risultato 
chiaro che non avevano nulla 
in mano Altro che voler fare 
una giunta con noi 

Ma c'è un'altra accusa di 
Bossi. Il Pds non avrebbe 
combinato nulla perchè di
viso o .comunque, condizio
nato dalla direzione nazio
nale. 

Non mi risulta che il Pds sia i l i 
viso Abbiamo appena votato 
in direzione un documento al 
I unanimità col quale indivi
du iamo nella l^ega l 'unico re 
spons.ibile che costringerà an 
cora una volta Mantova alle ur 
ne Quanto alle pressioni d ico 
solo i h e noi sidmo orgogliosi 
delld nostra . i i i tonomia I- poi 
Bossi deve mettersi d accori lo 
prima ci accusa d i «non nspon 
dere più agli input nazionali» 
poi «di aver saenficalo Manto 
va siil i altare d i Monza e Vare 
si-» il ragionamento non qua 
dra Si tratta di un altra d imo 
strazione della Babele di lui 
guaggi che ci sono nella l.ega 
che rivelano la sua inaffidabili 
ta da ogni punto i l i vista Riha 
disco noi abbiamo comincia 
lo le trattative senza pregiudizi 
ma abbiamo purtroppo dovu 
to prendere atto e he la Ijega ha 
preferito scegliere la strada del 
volo piuttosto i l i quella della 
responsabilità di governo 

Che cosa si può ricavare da 
questa esperienza? 

Creilo c h i dovremo impegnar 
ci per proporre agli elettori una 
riflessione seria sui limiti og 

gettivi mostrali dal Carroccio 
Insommd dovremo fdr capire 
che si tratta di un voto che non 
porta da nessuna parte Del re 
sto sono convinto i he nella Ix1 

ga esistano due component i 
abbastdnzd dissimili fra loro 
Quella democratn a che rifiuta 
Id part i tocrazia cosi con i è e 
una autoritaria arrogante e 
propugnatrice dell autosuffi
cienza Ecco a Mantova ha 
prevalso questa seconda ani 
ina disfattista 

È già possibile dare uno 
sguardo al futuro? 

Credo che noi apr iremo una 
vera e propria vertenza i ol Par 
lamento e la Bicamerale per 
una non più rinviabile riforma 
elettorale Non si può mandare 
an i ora la gente a votare in 
queste condizioni a meno i tic» 
non si voglia giocare allo sfa 
scio delle istituzioni I' penso 
infine i he la «questione mag 
giontaria» non riguardi solo I 
comun i i l i JO nula abitanti So 
no molle le lezioni i he si pos 
sono trarre dalla vicenda di 
Mantova I ( lì 

Bossi: «Le urne 
ci daranno 
ancora ragione» 

CARLO BRAMBILLA 

tm MILANO Lega isolata, Le-

§a incapace di governare e via 
iccndo. Insomma onorevole 

Bossi, stando ai commenti, il 
fallimento di Mantova porta a 
una sola conclusione: votare 
per i lumbard non serve a nul-

Inn.inzitutto a Mantova non ha 
fallito la U'ga ma è il sistema 
dei par l i t i i he preferisce passa 
re di i risi in crisi piuttosto di ri 
conoscere la forza essenziale 
della l.eg,i impedeiidiK i di go 
vernare Sono questi partiti e 
non la U'ga gli un i i i responsa 
bili pruno fra tutti il Pds del ri 
lorno alle urne per la Provini la 
di Mantova 

Ma perchè se la prende con 

il Pds? 
Peri he ha fatto un gioco s|xir 
co Ci ha (atto perdere due me 
si di tempo fd icndo finta d i 
trattare ma la governabilità 
non era nel suoi pensieri e nel 
le sue intenzioni l 'rima si e 
presentato con grande suppo 
nenza come se noi fossimo gli 
allievi i he andavano a impara 
re i lal maestro Ma non 11 abb 
biamo ballato più i l i tanto II 
fatto è t h e poi si sono defilati 
costringendo Mantova ad .in 
dare alle elezioni II Pds ha cosi 
commesso un errore fonda 
mentale t h e gli tosterà la pel 
le 

Il Pds vi accusa di aver chie
sto due soli Incontr i , d i aver 

Il leader 
della Lega 
Umberto 
Bossi 

Il 13 ai seggi 63 comuni 
• • ROM'v Un mi l ioni ' e t rent i iuomiU elettori 
(d i cui il r)J l | K T cento femmine e il Al 80 per 
e ento moschi ) si rei heranno il 1 ì die embre alle 
urne per rinnovare il t onsigho provini Mie di L i 
Spezia e U'i < onsigli comunal i fra i <JIMII quelli 
di tre capoluoghi di provini M V a r e v Iscrina e 
Remjio Calabria 11 mini test elettorale riguarda 
solo il 2 lr> per cento dell intero corpo elettorale 
nazionale (47 l)77 (170) ma vi si ann i tu parti 
colare valenza politica f'er il consigl io proviti 
ctale di L i Spezia gli elettori interessati sono 
202 980 -d i cui % 197 uomini e l(H>7H< don 
ne) ripartiti in Al)ò sezioni 

Per il r innovo dei vari i onstgli i omunal i sono 
chiamati alle urne 7(>2 (>r)J elettori d7 r> 171 uo 
mini e S20 4br> donne) ai quali vanno a b i u r i t i i 
r> 7 M elettori ( 17 br/> uomini e 17 <i i<) donne ) 
chiamati a eleggere il pr imo e ou sibilo connina 
led i I ninni ino 

In i b comun i si voterà con il sistema propor 

zionale negli altri 27 i he hanno meno di r> 000 
abitanti si voterà con il sistema magi ' ionlano I 
ìd to rn im i in e in il I ì d i t embre si a n d r . alle ur 
ne con il sistema proprozionale sono Acqui 
Jerrnc* Preinbate di sopra Martmerigo Meda 
Monza Pregnana milanese Mortara Varese 
Mira Casaleonc Kon to ali Adirle Soave lìor 
ghetto Santo Spirilo Castrtxaro len i te Viareg 
gio San Man ell ino Pistoiese Serravalli Pistole 
se Alain I lumicino ! r asano Isernn Madda 
Ioni I n titola Ducenta ('astellarnuje di Slabia 
Mutu i l o Cannano Varano Lucerà Collepasso 
I evera no Scorrano CiUanova l / n r i Keggio 
Calabria Serrani U H M Vil lapulzu e L i Maddale 
ria 

Nella maggior parte dei tas i le elezioni del 1 5 
d icembr i sono st.ite determinate dalla mancata 
elezione degli o r fan i i l i noverilo del t o rn im i A 
Reggio ( alabria si va alle urne per motivi di or 
l imi pubbl ico dopo lo si loghmento di I colisi 
glio seguilo allo se afidalo delle fioriere 

prcftcntato ben quattro boz
ze programmatiche, d i aver 
rifiutato la giunta del p ren 
dente e i l governo tecnico 
Insomma volevate i l voto 

Credo invece che il Pds non ->i 
potesse permettere di legitli 
mitre un noverno della L ga 
nel cuore della Padania met 
tendo t osi in t risi il suo renno 
emil iano I* poi impedire I a 
vanzata della l.ega e interi ssi 
di tulli IX e Pds si assonnala 
no in [ondo si tr ilta d i partil i 
voi.iti .i un lorsi nnalo tol tilt \ 
rismo Sono centralisti < tot.in 
[an L i Qui reia non \<i e t t i 
zione Masti pensare t h e a 
Mantova non si e ini lunata ri 
i onosc endo n p i so di una for 
/v\ politica e hi ha race ulto il i > 
p e r i i rito dei lons t usi 

F ora che coda succederà? 
Avete paura d i perdere voti 
i l 13 dicembre soprattutto a 
MOIIZA e Varese? 

Il gn ippo dinne nle n izionali 
del Pus h i dei. iso di s it nficari 
Mantova per salv ire Monz i 
V irese i Mi K\,\ SI Irati i di un 
ihseniio se u nlifn o pi r addos 
san alla I-eg i e olpe i hi non 
abbiamo ni I tentativo di f in i 
passare i ome un p tril lo i orni 
nli i l ln M i non hanno tenuto 
t on lo i l i un tallo UH In tub i l i 
la stori.i non toni i indietro i a 
ni nle ha t ipito t In deve e ari 
i are .incora più voti Mia L n i 
Di questo sono e onvinto In 
somma i hi ha p< ns i lo di I i 
si tar Inori una forza i hi "pi s i 
il •> i pi i i ento ha sbaglialo i 
i oi it i \ I IZL proprio i\,\ qui st,. 
bruti i stori t di M tntuva urive 
r i la spini i n-'isl i i In t i (ara 

and ni a\ uil i m i ora il 1 '> di 
11 mbn A Vari si Monza i 
d ille .lire patti vi rr i sane ila la 
U>nd uni i di lannentopoli dei 
partili e he I h inno .orri Ita Sa 
rat tot sop* ittutlo la fitti di IH 
Pds e r'si I o ripeto la gì nle ha 
e apito i hi t ambiari t assolti 
(.unente indispetis ibile 

Dunque, si t oma daccapo: la 
Lega toma ad ensere isolata 
e contro tutti? 

I hi una p u1t t e l i L'na < dal 
I iltr v i i sono i partiti Da un i 
parti i i il ledi r.ilismo e dal 
I altra insisti il e enlr ilisrno L i 
v< r i rivoluzioni e questa 

Parlate d i rivoluzione ma 
avete scelto la strada pru
dente, nella bica moral i ' , del 
regionalismo Martlnuvzoll 
non perde occasione per 
punzecchiarvi. 

Non s m i s i vonli i qu i I tristi 
di Martinazzoli non siamo in i 
stati di mot risii un Ouanto al 
I i BK ami tale siamo noi i he 
ibbiauio t ostri Ito i partili ,H\ 

avviarsi sulla spiana' ' d i I re 
uion.iltsino dovi mi mio ballo 
no lt ond» tft I fi iU>r ilisnto 
( i rio i hi i una i onqtnsta in 
li rtm dia di I ri sto il p issannio 
din tlo dallo Stato 11 nlralist i e 
part i l i * ta tuo .il l i di raltsmo 
san bbi st i lo troppo OM bioso 
Mari mazzoli forse vorrebbe 
i In ihbandonassii i io la Pu a 
ini r i l ' i>' r isi riversi nu riti 
i hi non li i Ma inni si mio !< s 
si Uni I si rr IL<|III di natii-p irdi 
d' I I I Ì 'K MIN tah lo j I > I > i t ino 
e o .in ito noi i I in il n ninnali 
sino u.ai idn 'ult i nli strumenti 
li t iti di II i d i mot i izi i 

Ingrao: «Temo 
i rischi elitari 
del maggioritario» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • kOM<\ "Quella battaglia 
fu e ondotla pe»- non est lucie re 
nrandi masse dall ani re politi 
co jx.*r non lasciare la politica 
ai vertici e alle oligarchie lo 
sono nato e cresciuto in una 
concezione collettiva dell ani 
re [Mil i t i lo (>nsi non mi rasse 
gnu a rinunciarvi» L i batta 
glia cui si riferisce Pietro In 
nrao i> quella contro la -legge 
truffa» nel I9P>3 Lcx tas ione 
per rievocarla e data dalla 
prosenlazione del libro di Cur 
la Rodotà Storia th'Ifa •htmc 
(ruffa- (rxJi/ ioni Associate 
i | r ) p p I. M 0 0 0 ) organizza 
ta in col laborazione con la ri 
vista ///Visv/Aig/o 

Un occasione per nevicare 
una battagli i vinta certo In 
nrao si Use la andare ai ricordi 
i d ) e ! resto - dice I autrice -
senz i memoria non si costruì 
sci nulla») di quell «medilo 
intreccio tra Parlamento e 
Paese» i he si ebbe in quel 
I anno «Vincemmo - afferma 
I anziano leacier del Pds - per 
che sajx*mmo far vivere msie 
me b ittaglia parlamentare e 
manifestazioni d i popolo V il 
Parlamento seppe pariti re* al 
Paese- Ancora -\ lucemmo 
dall opposizione perd io sa 
pemmo far vivere una nostra 
proposta F solo un esempio 
testimonia però I assurdità 
della lesi t he vorrebbe una si 
insila indi l l i (a i te alla que 
st ione del governo» - "" 

IV Ilo stesso tempo nanda 
n i quel dibattito significa 
t o m e .i usa dire -metlert* i 
pii di nel piatto» della discus 
sione d i questi giorni Quella 
disc usstone che tmpediv e al 
I altro «presentalore- previsto 
( iriaco L)t Mila di essere pre 
sente la commissione bica 
lucrale per le Riforme prose 
glie a oltranza «Li funzione 
d i l l a rappresentanza dice 
nell introduzione la padro 
na di casa Lia Ciiannotti -
non e nduc ibile alta necessita 
di formare una maggioral i / i 
di governo» -U accordo - ri 
sponde Danilo / o l o - ma 
nenl inei lo st può lare un t ulto 
dill i» proporzionale la d t \ i 
sione poll i t i a in demtx ra/ia 
si prende a maggioranza» Dif 
Ieri nze t r i il P>rH e oggi esi 
stono e ome negarle ' «L e airi 
luata la stK it't i italiana» dico 
no tulli aggiungendo the 
t ontempor incarnente il si 
stem i [>olitn o vive una i risi 
forse impensabile quarant an 
ni fa -E Ina i risi continua A> 
lo t h e difficilmente troverà 
soluzioni nell ì Htcamerale vi 
sto e he e utopico p* ns ire t he 

un potere - in questo e-iso 
quello dei partiti - produca 
leggi che prevedano una sua 
limitazione la storia insinua 
che i poteri vengono limitati 
solo dall istituzione di t ontro 
poteri t h e appunto li l imiti 
no- P e r / o l o il sistema politi 
t o non appare in grado di ri 
formare se stesso pere he (un 
ziona appunto come siste 
ma t l i sin.stra dovrebbe 
smettere di [M'usarlo t o n i ' 
rappresentativo 

Non e convinto Pietro In 
grao th questa analisi Non 
solo perche -le teorie sistemi 
che non hanno risolto gran 
t hi' nemmeno sul piano d i 
governo delle s i * leta t o n i 
-•'esse» L allora dirigente t o 
muiiista («inventammo no la 
def inì/ ione legge truffa mi 
(.i male") più in generale t 
preoccup i lo dalla e o n t e / i o 
ne che e e dietro le proposte 
maggior.tanc dell oggi -Sono 
preoccupalo - dice Ingrao 
del farsi strada di un idea del 
la politica t o m e affare di |>o 
i hi di elites. Un idea t h e si 
m i t r a t i l a nella visione della 
pohtii a come -notabilato» 
t o m e «-leaderismo» e che ne' 
presidenzialismo vede la sua 
i sempli f ica/ ione estrema 
l n idea t h e oltre a esseri 
"mistificante*" t «ma davverti 
[K*nsiarno ehe BVsh Clinton 
governino da soli-' No intorno 
a loro esistono quintali di ap 
parato»,) rappresenta la 
-messa in discussioni del 
nrande patr imonio demix ra 
lieo moderno Ingrao .n so 
st m/a resta ì f le/ ionato a 
quel rapporto tra rappreseli 
tante e rappresentato t h e 
non a e aso -sembra non t o 
stituire più un problema per 
e In al i ontrano propone so 
In/ ioni t o m e 1 uninom naie 
ali inglese» P sottolinea inol 
tre t h e non <> vero che si fa 
pollile a solo dal governo «Ab 
inaino fallo jxi l i t i t a n Parla 
m e n t o - m o r d a - P i ù in n< ' » ' 
rale in questo secolo nel 
nondo inc identale la siili 

str i h i cambi i lo il t orso d i gli 
evi nti molto più di qu M ' O 
non abbia effettivamente no 
vernalo- Ma tiene a precisa 
re la sua non e una posizione 
t strani a alla modernità -so 
n o i o n v i n t o a l t o n l r a n o i he 
un sistema polit ico ehe diven 
ti est lusiva delle oligart lue sia 
condannato ili impotenza di 
fronti .ti nuovi conflitt i t h i vi 
vono nelle nos're sin tela» Poi 
Ingrao diventa più t sp'u ito 
«pi i li nostro Pae se affi rm i 

edo il rise hio di un,, baie i 
ni /z. iz ioni 

Assemblea burrascosa al Tgl 
Il caso Vespa si riapre 
Il caporedattore cronaca 
si dimette per protesta 
• • KOMA KOMA I issem 
bica dovi va interrompi rsi * o 
munqi i i pi r t ausa di forz. 
m ìggiore si teneva nella sai. 
del /ViHCSMJ (hi lunedi Aldi 
Mise ardi i ra ille porte ( osi 
ri dattori di I I gì hanno t i l t is< 
di spostarsi in altri sai' pi i 
t ol i t imi tre ia discussioni in 
lungo al lo di ai i u s i t onlro il 1 
loro dirt (loie Uruno Vespa 

Pi r il I gì t stata un iltr 
giornata di luot o ( i sono stai 
moment i i t i gr inde u nsiont 
Pruno Mobnt i li i r issegn itf 
in pi* n • assi mbl i a li sui di 
missioni d i t aporedattort d i I 
la i rou.u i ( dovi era si i lo vo 
luto dallo stesso Vespa ) ( o 
ine Robi rto Mornoiu i he 1< 
ivi va pn t eduto nell ini ani * 

* t hi SI I i,\ diutt sso pe r prole 
si i un hi Mobrit i Ita denim 
i i ito un i volta in i or i I orga 
nizz. ZIOI I I i|e| | iw.ro volul i 
dal din tlore 

I ippunla inenlo pi r dist u 
Ieri ! i situ.i / ioni al lelegiorna 
li ( l i s ta to fiss LI > |> *T l i 11 Mi 

ali onl ine del giorno di nuovi 
il e aso Vi spa» u n i aso si ni 
pre api rto dopo t he il dir* Mo 
n geni rale d i inni Pusqu.m ! 
li ivi v i d i t .so di «assolvi te il 
direttori d i I Ig l si nza ti ner 
i on 'o i l* II i situazione i l i li n 
sione in Ila ri dazione S< nza 
t he ni Ila dist USSII UH IVI SSI 

i «s'idut ia voi ita i set 
ti mbn ti a giorn disti il m ili s 
si n di i ui molti ali uti m o d i I 
I g ! si fanno poMavot e 

M i qui sta voli i \ i sp i h i 
dei iso di se elidere dalla p il iz 

tn i di drottarossa i raggimi 
g i r i i suoi redattori Ha dee ts< 
[fi ititi rvi. nir i pi r t hiedi n d i 
sliingi n le f 1 i intorno i I I IH Ila 
t he e si mp i i la testai t tu ig 
gion del nostro Pai si in un 
inli r\< ulo fiumi ( quasi un o 
la ) h i p ir! ito dt gli as* o 'i 
t IH I H I.IIHK i an< or i il ts.' li i 
<li r M i |«ii i e si il i una gr i 
iMiui »! i di mlervi nti t onlro !i 
Ini Su un i l"i ntiaa di gn m ih 
sii i IH ' anno pri si • I.I p trol t 
solo quattro ivn blu n > pri s< » 
li di le,t di Ulin t lon 
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